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L'Italia 
coordinerà 
l'equipe Onu? 

B V ROMA Andreotll confer
ma tutto Conversando ieri al 
Senato con un gruppo di gior
nalisti, il ministro degli Esteri 
ha ribadito che l'Italia * pron
ta a Inviare suol uomini al se
guilo dell'equipe dell'Orai che 
dovrà verificare che la tregua 
Ira Iran e Irak sia mantenuta 
una volta stipulata A chi gli 
chiedeva se all'Italia sari ad
dirittura allldato II compito di 
coordinare la Iona di pace 
nel Oollo Andreotll ha rispo
sto; .Questo dipenderti dalle 
richieste che lari il segretario 
generale dell'Onu, « lui che 
deve formulare proposte Noi 
gli diamo la nostra massima 
collaborazione l'Orni - ha 
aggiunto II ministro - ha cer-
caio di rimuovere la difficolta 
che e erano nell'interpretazio
ne, cioè la simultaneità tra la 
ricerca delle responsabilità 
suU'Initio della guerra e il ces
sate II fuoco Purtroppo ci so
no voluti tanti mesi, addirittu
ra oggi (Ieri per chi legge, ndr) 
è un anno esatto dslTa risolu-
lione 598' la cosa triste è con
statate quanta gente * morta 
In questo anno e le vite che si 
sarebbero risparmiale se si 
lotse accettato i| cessate II 
luoco poco dopo II 20 luglio 
dell'anno scorso.. Ma lei, si
gnor ministro, andrà « Tehe
ran? «Questo ancora non lo 
so, una cosa per volta» E la 
dotta italiana nel Gollo? .Mi 
auguro che possa rientrare il 
piforeslo possibile», ha rispo-
»loJ! ministro, 

EWriH ministro della Difesa 
Zamohe (uno del lautori del
l'Intervento della Marina mlli-
tar«3IMllana nelle acque del 
GolfoìPersIco) ha annunciato 
chajlnjninl-llotta italiana che 

dalla i'«fónalizwlòneideiiè 

tre a due (regate SI 
, jà. «piegato Zanone -
ia riduzione resa possibile J||#i.-.M*!«S»!?. 

spèdillònl commerciali nell'a-
rea, ottenuta cori il Coordina
mento derls marine mercanti
le Ma l| miniwro non ha anco
ra partalo di date per «ritiro 
della «otta, «È' auspicabile -
hadelo «Scora fanone '-che 
gli WlluopJ della .attuazione 
nelPaWasfano seguili dal pae
si europei ed occidentali con 
tempestiva concertaslone.. 

Una «oncenaalone che * 

tannici) i hanno annunciato 
che, i l consulteranno presto 
per decidere se restare in zo-
naórtchlamare le proprie uni
tà navali 

L'annuncio di Perez de Cuellar 
«Forse tra una settimana» 
Dieci osservatori nel Golfo 
diretti da un norvegese 

Un'iniziativa di Baghdad 
Proposto un negoziato 
diretto con Teheran 
ma l'Iran lo respinge 

A giorni il cessate il fuoco 
A giorni il cessate il fuoco tra Iran e Irak- «Forse 
una settimana», dice Perez de Cuellar. Ieri anche 
l ink ha compiuto un «rilancio» di pace, proponen
do un negoziato diretto per la tregua con Teheran 
che però non accetta. Partono i pnmi «caschi blu» 
e nel team guidato dal generale norvegese Vadset 
potrebbe esserci un membro italiano. Intanto l'O
rni vota una risoluzione sull'Airbus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Uccisi 
tre ragazzi 
palestinesi 
• a Tre ragazzi palestinesi 
sono stati uccisi ieri net terri
tori occupati della Cisglorda-
nia nel corso di violenti itici-

1 denti con reparti dell eserci
to israeliano. Nel campo 
profughi di Jenin, nella zona 
nord della Clsgìordania, I 
soldati Israeliani hanno aper
to Il luoco contro una folla di 
dimostranti palestinesi, ucci
dendo due giovani e feren
done altri ire Invece a 
Shiyukh. un villaggio vicino a 
Hebron, i soldati hanno spa
rato, uccidendolo, contro un 
ragazzo che - e la versione 
delle autorità militari israelia
ne - stava per lanciare una 
bottiglia Incendiarla Intanto 
Hntflada» si e estesa, di 
nuovo, anche a Gerusalem
me Ieri la pollila israeliana 
ha tatto largo uso di lacrimo
geni per reprimere la prote
sta nei quartieri arabi del 
centro storico della città Gli 
Incidenti, caratterizzati da ri
petuti scontri Ira I dimostran
ti, che sventolavano bandie
re dell'Olp e scandivano slo
gan contro II governo israe
liano, e la polizia sono avve
nuti anche fuori delle mura 
di Gerusalemme dove parec
chi autoveicoli sonò? stati 
presi a sassale 

SB NEW YORK II cessate il 
fuoco tra Iran e Irak è questio
ne di giorni, potrebbe esserci, 
ha detto lo slesso segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar, en
tro una settimana Ad accele
rare l'intenso lavoro diploma
tico In corso mentre sul Ironie 
si continuano a perdere vite, è 
giunta ieri a Perez de Cuellar 
una lettera del ministro degli 
Esteri Iracheno In cui Ba
ghdad propone un negoziato 
diretto con Teheran per l'at
tuazione del cessate il fuoco. 
Da avviarsi all'Orni e da prose
guirsi, sollo gli auspici del se
gretario generale delle Nazio
ni Unite a Baghdad o a Tehe
ran 

L'Iniziativa irachena viene 
vista dagli osservatori come 
una sorta di .rilancio» di pace 
dopo II clamorosa gesto con 
cui lunedi l'Iran aveva dichia

rato di accettare la risoluzione 
598 del Consiglio di sicurezza 
dell Onu che Impone alle due 
parti belligeranti di cessare 
immediatamente le ostilità E 
sembra contraddire i timori 
che si erano diffusi non solo 
perché si continua a combat
tere ma perché le notizie da 
Baghdad indicavano un «ri
pensamento. sulla volontà di 
por fine alla guerra da parte di 
un'lrak ora vincente sui campi 
di battaglia, o almeno l'inten
zione di prendere tempo per 
consolidare il vantaggio mili
tare Lo scopo della proposta, 
dice il documento iracheno, è 
.creare l'approplata atmosfe
ra per la firma di una pace glo
bale e duratura. 

La proposta di trattative di
rette potrebbe anche però 
rappresentare una complica
zione rispetto ad una situazio

ne in cui entrambe le parti 01-
rak sin dall inizio, I Iran da lu
nedi) hanno accettato incon
dizionatamente la mediazione 
dell Onu nelle forme previste 
dallansoluzione598 Aduna 
domanda In proposito, nel 
corso di una conferenza slam
pa, Perez de Cuellar, ha chie
sto tempo per «studiare» la 
proposta irachena, ha detto 
che la questione di trattive «di
rette» o «indirette» può essere 
secondaria purché entrambe 
le parti accettino di trattare e 
che comunque deve a questo 
punto sentire la reazione ira
niana 

Il segretano dell'Onu non 
ha precisato quando potrebbe 
esserci il «D Day», il momento 
in cui si cessa di sparare, ma 
ha auspicato che la cosa pos
sa avvenire entro una settima
na Intanto l'Onu ha deciso di 
inviare nella regione una mis
sione tecnica che contribui
sca all'attuazione del cessate 
Il fuoco II team di 10 osserva
tori del braccio militare del
l'Onu sarà guidato dal genera
le norvegese Martin Vadset, e 
potrebbe comprendere anche 
un italiano E incaricato di for
nire al segretario generale dati 
specifici sulla situazione min
iare, l'osservanza della cessa
zione delle ostilità, il rimpatrio 
del prigionieri di guerra, il riti

ro delle truppe entro i confini 
di otto anni fa 

Nel clima di febbnle attività 
in sede Onu di queste ore si 
inserisce I approvazione una
nime di una nsoluzione sul-
I abbattimento dell'Airbus ira
niano da parte della marina 
Usa II documento espnme 
•profondo dolore e rincresci
mento» per l'incidente Cn ter
mini diplomatici per non urta
re la suscettibilità americana 
della «condanna» chiesta dal-
I Iran), auspica la cooperazio-
ne fra Teheran e Washington a 
un'inchiesta affidata all'orga
nizzazione intemazionale 
dell'aviazione civile e contie
ne un apprezzamento degli 
sviluppi delle ultime ore che 
promettono di mettere fine al
ia guerra, in particolare della 
decisione iraniana di accetta
re senza più riserve la risolu
zione 598 dello scorso anno 

Gli sforzi si sono concentra
ti nel convincere gli Stati Uniti 
a non mettere il veto su questa 
risoluzione (non l'Iran, che 
non fa parte del Consiglio di 
sicurezza) Come era apparso 
evidente, la mossa iraniana di 
lunedi ha spiazzato Washin
gton, rendendole molto più 
difficile continuare a mante
nere il muso duro verso Tehe
ran Ieri un apprezzamento in 
termini addirittura entusiastici 

del «nlancio di pace» irache
no («siamo deliziati»), è venu
to dal portavoce del Diparti
mento di Stato 

Muta sulla risoluzione che 
sta per essere votata ali Onu, 
la signora Oakley ha lasciato 
intendere che il gesto irache
no potrebbe anche essere sta
to prodotto da una pressione 
diplomatica su Baghdad da 

parte di Washington «Non vo
glio entrare nei dettagli delle 
nostre conversazioni diplo
matiche», ha detto aggiun
gendo che però gli Usa riten
gono sia venuto il momepto 
«per tutte le parti in causa di 
esercitare il massimo di auto
controllo e cautela» e che 
«non bisogna fare nulla che 
metta a repentaglio le chan-
ces di pace» 

Khomeini, «Accettare l?i tregua 
per me è peggio che bere veleno» 
Accettare il cessate il fuoco per l'ayatollah Khomeini 
è stato «peggio che bere veleno». E allora perché l'ha 
latto? «I responsabili politici del paese mi avevano 
chiesto di porre fine alla guerra ed ho deciso di 
accettare la loro richiesta». Il messaggio del leader 
iraniano è stato riferito da radio Teheran ma Khomei
ni non ha tatto i nomi degli uomini al duali si riferiate, 
.Non rx^s^ndew nei dtuagli» nasetto. # 

MAURO MONTALI 
fati Khomeini è stato, dun
que, costretto al grande pas
so Lui non voleva E del resto 
non più tardi di quindici giorni 
(a aveva giurato che la guerra 
sarebbe continuata lino a che 
•l'infedele» Saddam Hussein 
non fosse stato rovescialo, E 
invece ecco il duplice colpo 
di scena l'Iran che accetta il 
plano Onu, l'ammissione da 
parte dell' Imam di averla subi
ta. Ma da ehi? Non e difficile 
Ipotizzare che .1 responsabili 
politici del paese» di cui paria 
io stesso Khomeini siano suo 
figlio Ahamad e sopratutto 
l'uomo forte del regime, ossia 
Il capo delle forse armate e 
presidente del Parlamento, 

•lo squalo» Hashemi Rafsanja-
ni Probabilmente é la prima 
volta che una decisione di 
questa portata venga presa 
contro la volontà dell'Imam 
Siamo, é indubbio, al suo ridi
mensionamento Almeno per 
quel che riguarda la gestione 
politica dello Stato «Avrei vo
luto morire piuttosto che ac
cettare il cessate il fuoco» ha 
ripetuto Khomeinl Ma subito 
dopo la «guida» della rivolu
zione islamita ha aggiunto 
che tutto ciò «non vuol dire 
che la guerra sia finita» E an
cora «Con questa decisione 
abbiamo spuntato l'arma del
la propaganda che coloro che 
vogliono fare un solo bocco

ne del mondo usano contro di 
noi, Ma non si può prevedere 
il corso degli eventi In modo 
definitivo». Comunque la tre
gua è necessaria «per il bene 
del paese e dell'Islam» e le 

re wrnpn^rigni* ma non per 
creare n i iov |vWiJ^w, . i , , , 
proseguimento -del conflitto 
bensì «per non lasciare che la 
rivoluzione Unisca nelle mani 
degli Infedeli». E dopo una 
lunga esaltazione dei martiri e 
del martirio, mullah Khomeini 
ha giurato vendetta contro 
l'Arabia Saudita responsabile, 

Slutto un anno fa, della morte 
14Q2 pellegrini «Se Dio vuo

le ci libereremo dall'angoscia 
che opprime i nostri cuori al 
momento opportuno vendi
candoci contro AlSaud da fa
miglia reale saudita) e contro 
l'America». 

E mentre all'Orni si cerca di 
accelerare I tempi della tregua 
anche ieri sono arrivate noti
zie di aspri scontri tra I due 
paesi ancora in guerra Secon
do quanto riferisce un porta
voce iracheno due caccia Ira
niani FS hanno cercato di 

bombardare la diga di Dokan 
nei pressi di Kirkuk, centro 
petrolifero del nord dell'Ira* 
ma sono stati costretti alla riti
rata dall'artiglieria antlarea al
le prime luci del giorno. I due 
velivoli da guerra, hanno co
munque fatto In tempo a lan- ; 

, c ^ , « n a z « m § r ™ ^ « ! » 3 
non hanno centrato I obletu-
vo» sostengono le tonti di Ba
ghdad Il etti comando milita
re ha fatto alzare, invece, ieri 
matuna i Mirage da bombar
damento per compiere un'in
cursione contro due impianti 
per il pompaggio di carburan
te iraniani nei pressi della città 
di Izeh Lo ha annunciato la 
radio nazionale irachena ag
giungendo che «il risultalo è 
stato distruttivo. Tutti i nostri 
apparrecchi sono tornati in
denni alle basi». Llrak proce
de dunque nella sua offensiva 
come se niente tosse accadu
to sempre ieri II quaruer ge
nerale delle forze armate ira
chene ha annunciato di aver 
riconquistato quattro colline e 
le cime di nove montagne sul 
confine settentrionale con l'I
ran 

fayathohsh Khomeinl, leader spirituale e politico dell'Iran 

Intanto si cominciano a fa
re I pnml conti della lunga 
guerra In otto anni di conflit
to le navi civili attaccate sono 
state 546 Le vittime nella co
siddetta «guerra delle perirò-
liere» sono 420 mentre gli in
dennizzi esborsati dalle com
pagnie di assicurazione sono 
stati superiori ai due miliardi 
di dollari, quasi tremila miliar
di di lire Questo è il bilancio 
reso noto ieri a Londra dal 
consorzio assicurativo dei 
«Uoyd's» Nella dettagliata re
lazione si rileva che è sopra-
tutto negli ulhmi quattro anni 
che le navi civili che percorro
no le rotte del Colio si son 

trovate sempre più esposte al 
riverberi dei conflitto tra Iran 
e Irak Secondo il consorzio 
assicurativo londinese, il 1988 
è stato particolarmente fune
sto con 94 navi attaccate e 98 
marinai rimasti uccisi rispetto 
alle 106 vittime registrate in 
tutto il 1987 

C'è da segnalare, infine, 
una presa di posizione del lea
der della resistenza iraniana 
Massud Rajavl, diffusa dai mu-
jahedin del popolo, secondo 
cui con l'accettazione della ri
soluzione S98 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
«non è affatto cambiata la na
tura disumana e bellicista di 
Khomeini». 

Ex somozista 
in direzione 
Si spaccano 
I contras 

L elezione di un ex somozista nel direttivo dell'organizza
zione ha divìso, ancora una volta, I mercenari contras 
Ennque Bermudez, un excolonello dell'esercito del ditta
tore Somoza, è stato eletto dall'assemblea dei contras 
svoltasi a Santo Domingo e già ieri i sette comandanti 
responsabili del fronte sud - quello che confina con il 
Costanca - si sono dimessi L'avvento di Bermudez, spal
leggiato dal dipartimento di Stato Usa, consolida la linea 
dura ai vertici dei contras e alla sua elezione si sono oppo
sti sia Chamorro che Roselo preoccupati per la suprema
zia dell ala militare su quella civile dell'opposizione ami-
sandimsta Intanto, a Managua, il presidente Ortega (nella 
foto) ha annuncialo una nuova proroga unilaterale della 
tregua 

I0matffin'IBa F ^ - i E W 
Il prCSKKIIte febbraio scorso, « rientrato 
rfanActn in patria dopo una visita di 

* ISrL n°™ «tomi "»«" swii U""1 

d a NOriefla durante la quale Reagan gli 
ha promesso l'appoggio 
dell'amministrazione ame-ncana per II rispristino della democrazia L'ambasciata 

panamense a Washington, che continua a riconoscerlo 
come legittimo capo dello Stato, ha precisato che Del 
Valle é tomaio a Panama «in conformità con un decreto 
costituzionale che gli consentiva di assentarsi per dieci 
giorni senza chiedere autorizzazioni» L'ambasciata non ha 
precisalo come Del Valle sia riuscito a rientrare Da quan
do lasciò la residenza presidenziale, Del Valle è rimasto 
nascosto in una località segreta 

Incendio 
nel tunnel 

la Manica 

L'Incendio è divampato dal
la parte inglese del tunnel 
In costruzione nel canale 
della Manica, vicino all'im
boccatura della galleria. I 
vigili del fuoco, che hanno 
impiegato due ore per do-

mm^^mi^m^^^^ merlo, ne hanno individua-
do la causa nel surriscaldamento di un locomotore usalo 
per le operazioni di scavo li tunnel, la cui lunghezza previ
sta è di 49 chilometri, collegllerà le due sponde della 
Manica entro il 1993 

Un'improvvisa ondata di 
maltempo ha provocato 
quattro vittime nella Spagna 
settentrionale ma la violen
za delle inondazioni dovute 
allo straripamento di fiumi 
in piena rischia di rendere 
più pesante il bilancio nelle 

.sonostati recuperato I corpi di 
una bambina di sette anni ma 
jnl. altre persone sono state tra-
autorità segnalano per ora dodi-

Spagna: 
quattro morti 
per il maltempo 

prossime ore. Fino ad ora 
due donne, un uomo e 
secondo numerosi tetani 
sclnatevia dalle acque Le 
ci dispersi 

Colossale 

nei frutteti 
di Israele 

Un Incendio di gigantesche 
proporzioni sta devastando 
gran parte delle alture del 
Dolan, presso il conili» 
con la Siria. Centinaia di et. 
tari di vigneti e frutteti sono 
stali devastati e molte tatto-
rie e piloni dell'alta tensio

ne distrutti, parecchi centri abitati sono senza elettricità. 

sono impegnati niii'.csneriiujtt^ 
1WWM" 
alcuni addetti, Il mese scorso, ha aggiunto, vi sono stati In 
Israele 240 Incendi, 130 dei quali appiccati da piromanl. 

Jaruzelski 
fa gli auguri 
a Nelson 
Mandela 

Il presidente polacco, Jan* 
zelski, ha inviato un mes
saggio a Nelson Mandela 
nel quale gli augura •buona 
salute e una pronta libera
zione» Nel messaggio, Ja-
ruzelski definisce II leader 

•••••••••"••"••^•^•••••^ dell'Arie «un simbolo della 
lotta contro l'apartheid, infamia del nostri tempi». L'Austra
lia vuole dedicare a Nelson Mandela la piazza di Canberra 
dove si trova l'ambasciata del Sudafrica. Un portavoce 
governativo ha detto diesi sta considerando una proposta 
di cambiare il nome alla piazza dedicandola al leader nero 
che lunedi ha compiuto aettahl'anni La proposta è stata 
latta dalla segreteria del Partito laburista, al governo in 
Australia, ed e appoggiati dal Consiglio delle Chiese au
straliane 

VWWWA LORI 

Em Jihad, la vedova di Abu Jhad, in Italia su invito delle parlamentari pei 
Chiesto il riconoscimento ufficiale dell'Olp da parte del governo italiano 

«Vogliamo una terra per vivere in i r . i * 

A Roma Intisar Al Wazlr Em Jihad, vedova di Abu 
Jihad, invitata dalle parlamentari comuniste e dalle 
organizzatrici del seminario di donne palestinesi, 
israeliane e europee che si terrà il mese prossimo a 
Gerusalemme. «Per noi è molto importante ogni 
occasione di dialogo». L'«ambasciatrìce» dell'Olp 
ha incontrato anche Occhetto, Piccoli e Craxi. «Il 
governo italiano deve riconoscere l'Olp». 

Li bara scoperta con il corpo del quindicenne ucciso, Nldal Fuad 
Ribadi, portata a spalla nella città vecchia di Gerusalemme 

• a ROMA Ha un solo, vero 
sorriso, Em Jihad, oltre quelli 
appena accennati di circo
stanza E' quando, al termine 
del suo incontro con la stam
pa, le viene chiesto qual è il 
suo sogno Per un attimo, nel 
raccontare quello che lei e 
tutti I palestinesi sognano -
•che i bambini possano gioca
re tranquilli, crescere goden
do della bellezza della loro 
terra un passaporto palestine
se, una vita in pace, una ban
diera e un inno nazionale e un 
edificio per il Parlamento» - la 
vedova di Abu Jihad si illumi
na abbandona la scorza un 
po' meccanica che la sostiene 
e la fa andare avanti nono
stante le prove terribili che ha 
subito «Sogno che la nostra 
gente non venga più uccisa E 
che troviamo un posto dove 
seppellire chi di noi viene uc

ciso, senza dover discutere 
per giorni dove sotterrarlo e 
chiedere migliaia di permes
si» Qui il sorriso scompare, e 
vivo il ricordo della sua stessa 
vicenda, delle complicazioni 
seguite all'assassinio del mari
to, il numero due dell'Olp, per 
riuscire a dargli sepoltura in 
una terra comunque non sua, 
nel •cimitero del martin» in Si
ria E questo I unico accenno 
personale di tutto l'incontro 
vestita di nero, la kefiah al 
collo come una sciarpa, i ca
pelli corti biondo scurì una 
Bella faccia solida, Intisar Al 
Wazlr Em Jihad non cerca 
compassione, non viaggia per 
parlare del manto o dei mo
menti da incubo della sua li
ne, quando un commando 
israeliano sbaragliò le guardie 
del corpo e lo uccise nel suo 
studio, la notte del 16 apnle 

Un momento dell'incontro di Em Jihad (a destra, con la kefiah al collo) con il segretario comunista 
Achille Occhetto (a sinistra) presso la direzione del Pei 

scorso, a Tunisi, e lei era nella 
stanza accanto con due dei 
cinque figli Em Jihad viaggia 
come membro del Consiglio 
nazionale palestinese e come 
presidente dell Associazione 
dei figli di martiri palestinesi 
alla ricerca di solidarietà e di 
contatti politici, con I obietti
vo di far nconoscere I Olp co 
me unico rappresentante del
la sua gente Per questo dal 
suo arrivo In Italia martedì si è 

già incontrata con Nilde lotti, 
col gruppo dei parlamentari 
comunisti conAndreotti con 
la gente alla lesta dell Unita di 
Roma e ieri pomenggio con 
Achille Occhetto presso la di
rezione Pei, con Craxi e con 
Piccoli, mentre oggi sarà a Bo
logna, presso il Centro di do 
cumentazione donna, e do 
mani ancora vedrà a Roma 
rappresentanti sindacali Un 
calendario fittissimo per que 

sta donna dignitosa e determi
nata, dalla voce inaspettata
mente sottile, quasi timida «Il 
governo italiano è forse quel
lo più avanzato nel nconosci-
mento dell Olp - spiega - ho 
I impressione, confermata an
che dall incontro con An-
dreotti, che questo nconosci-
mento sia già effettivo Chie
diamo, speriamo, che diventi 
ufficiale, che sia un segnale e 
un esempio» Ma, oltre ai rap

porta diplomatici «classici», 
Em Jihad è venuta in Italia per 
un altro progetto, proprio ai 
invito delle donne elette nelle 
liste del Pei Quello di creare e 
consolidare un filo di dialogo 
tra donne, partendo dalla 
stessa, comune appartenenza 
•di sesso», prima ancora di 
ogni appartenenza «di popo
lo» Donne palestinesi, donne 
israeliane, donne europee 
stanno lavorando da tempo 
intorno a quest'idea, in una di
mensione diversa da quella 
della politica tradizionale 
Un'idea che, come spiegano 
le deputale comuniste Bene 
Montecchi e Anna Maria Sera
fini, «ospiti» di Em Jihad, e la 
sindacalista Luisa Morgantini, 
del gruppo di organizzatrici 
dell'iniziativa, si concretizzerà 
il mese prossimo a Gerusa
lemme, dove si troveranno 
per dieci giorni donne cosi vi
cine e nello stesso tempo, per 
forza di cose, lontane, come 
le palestinesi e le israeliane, 
insieme a cento altre dal vari 
paesi europei, per pattare di 
pace, di lavoro, di liberazione 
delle donne e dei popoli Non 
c'è imbarazzo nell'idea di in
contrare donne di Israele 
«Per noi è molto importante 
quest'incontro • dice Em Ji
had - dobbiamo cogliere ogni 
occasione di dialogo con gli 
israeliani» 

l 'Uni tà 
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